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Diminuiscono 
i turisti 
ai posti 

di frontiera 
Ingorghi per l'esodo sulle principali arierie - Il traf
fico è comunque meno infenso che lo scorso anno 

Lunghissime code di autoveicoli, che marciano a passo 
d'uomo da Milano in direzione di Genova e quindi verso 
la riviera di Levante e Ponente, hanno invaso dall'alba di 
ieri mattina le autostrade Genova-Milano, Genova-Sestri 
Levante e Genova-Ventimiglia. Ingorghi e affollamenti 
vengono segnalati anche sull'Autostrada del Sole, a Roma. 
a Bologna, a Napoli, su alcune tangenziali. Si sono avuti 
scontri, incidenti mortali e intasamenti un po' in tutta 
Italia. Comunque, in linea generale, le auto in circolazio
ne. anche ieri, sono state molto meno che lo scorso anno. 

Anche ai valichi stradali italo-francesi di Ventimiglia 
c'è stato un traffico molto intenso: inferiore tuttavia di 
circa il 65 per tento rispetto a quello segnalato l'anno 
scorso alla vigilia della prima domenica di agosto. La 
maggior parte degli stranieri (in prevalenza francesi, 
olandesi, inglesi e spagnoli che entrano in Italia attra
verso Ponte San Luigi, Ponte San Ludovico e il valico 
autostradale) si dirigono a Roma. Firenze. Venezia e verso 
le Dolomiti. L'ufficio « Enit » di frontiera ha reso note 
le statistiche relative ai transiti di confine della prima 
quindicina di luglio: l'afflusso di turisti stranieri verso 
l'Italia attraverso i valichi di Ventimiglia è diminuito del 
20,81 per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno pas
sato. L'anno scorso tra il primo e il 15 luglio compresi 
erano entrati in Italia da Ponte San Luigi. Ponte San 
Ludovico e dal Valico dell'autostrada complessivamente 
123.366 autoveicoli; dal primo al 15 luglio 1974 ne sono 
entrati soltanto 97.693. 

Polizia stradale e carabinieri hanno rafforzato i loro 
servizi. La stradale, solo a Roma, ha in servizio circa 300 
uomini divisi in 150 pattuglie. Tre elicotteri e un aereo 
sorvegliano dall'alto la situazione indicando alle varie 
squadre le zone in cui è più necessario il loro intervento. 

Per quanto riguarda il movimento ferroviario, dopo la 
flessione registrata, rispetto al corrispondente periodo 
dello scorso anno, nel mese di luglio, il numero dei viag
giatori in transito per Roma-Termini, ha subito un sen
sibile aumento. 

BOLOGNA — Traffico paralizzato e - automobilisti fuori dalle vetture lungo l'autostrada 
che conduce verso le località balneari dell'Adriatico 

Su e giù per V Italia nei giorni dell'esodo 

Al Sud col treno viaggi-dramma 
Gli antichi mali delle ferrovie esplodono nel Mezzogiorno - Ritardi allucinanti e coincidenze impossibili - A Lametia Terme il 70% 
dei viaggiatori deve arrangiarsi con mezzi propri - Come si accumulano le ore per chi parte da Milano o da Torino.- « Lei è un 
giornalista? Racconti questo schifo » - Stazioni trasformate in bivacchi -1 prezzi più alti hanno fatto rimanere molti a casa 

Primo parziale 

successo; 

La Gazzetta 

esce ancora 
TORINO, 3. 

Con la proposta del mini
stro Bertoldi, accettata dalle 
parti, di impegnare la pro
prietà a far uscire la « Gaz-

• zetta del Popolo » per altri 
dieci giorni, la pronta reazio
ne dei giornalisti e dei tipo
grafi del vecchio quotidiano 
torinese e di larghi settori del
l'opinione pubblica democrati
ca ha conseguito un primo 
parziale successo rispetto al 
brutale disegno dell'editore 
Caprotti che mirava alla liqui
dazione immediata del gior
nale. 

Si è guadagnato un po' di 
tempo, cioè, per trovare una 
soluzione che tuttavia, ha pre
cisato il ministro, non è al 
momento ancora possibile pre
figurare per quanto riguarda 
la struttura e la funzione del 
giornale. Contatti in proposi
to. tra ministro e lavoratori, 
saranno avviati martedì e 
tra le ipotesi che circolano 
con insistenza negli ambienti 
torinesi come sbocco alla ver
tenza figura la possibilità di 
intervento delle partecipazio
ni statali. I sindacati hanno 
condizionato la accettazione 
delle proposte di Bertoldi al 
successo che l'azione del mi
nistro e delle forze politiche 
avrà in ordine alle prospetti
ve di conduzione dell'azienda. 

Ieri, intanto, il comitato di 
redazione ha predisposto le 
misure per una gestione tecni
ca e più democratica possibi
le del giornale dopo la nomi-

• na temporanea a direttore 
responsabile del redattore ca
po anziano Carlo Bramardo. 
in sostituzione del dimissiona
rio Giorgio Vecchiato. 

Altri pronunciamenti di so
lidarietà e di sdegno contro 
11 provocatorio atteggiamento 
dell'editore sono pervenuti al
la « Gazzetta » che ne dà 
oggi ampio risalto sulle sue 
cronache. Il presidente della 
assemblea regionale. Vighone. 
ha sottolineato che la « vicen
da della Gazzetta riguarda il 
più vasto patrimonio della li
bertà e pluralità della infor
mazione che intendiamo di
fendere e che riteniamo di 
importanza determinante m 
un paese democratico »; il 
presidente della G.unta re
gionale, Oberto. .n un tele
gramma a Rumor ha deplo
rato a nome del consiglio « la 
grave improvvisa e mortifi
cante decisione »; il direttore 
del settimanale della federa
zione comunista di Vercelli, 
Francesco Leale, ha denuncia
to quelle forze che «hanno 
messo in moto un meccanismo 
di scandalose manovre per 
impossessarsi delle migliori te
state italiane ». 

Altre ferme prese di posi
zione sono state assunte da 
decine di organizzazioni di 
categoria, da associazioni, da 
consigli di azienda e da per
sonalità della cultura. 

Dal nostro inviato 
LAMETTA TERME, 3. 

Bisogna scendere fino in 
fondo allo stivale, arrivare al
la punta dalla Calabria, per 
vedere che cosa sono i viag
gi ferroviari in queste gior
nate di « esodo estivo ». E' ve
ro che le situazioni disastro
se si possono cogliere anche 
in numerosi altri punti del
la penisola (Bologna, Firen
ze, Ancona, Roma, Napoli, 
ecc.) però è qui che il pro
blema dei viaggi in treno si 
trasforma in dramma. Tut
t i gli antichi mali delle no
stre ferrovie sono concentra
ti in due punti chiave del
la lunga strada ferrata che 
dal nord scende verso il Mez
zogiorno e la Sicilia: Lametia 
Terme e Villa San Giovanni 
che sono due strozzature si
stemate nella parte termina
le del grande imbuto del si
stema ferroviario italiano. Si 
parte con pochi minuti di ri
tardo dalla stazione centra
le di Milano o da quella di 
Torino Porta Nuova e si ar
riva qui, in fondo all'imbuto, 
con ritardi calcolati in ore. 

Le interminabili e snervan
ti attese sui vagoni arroven
tati dal sole stipati f.no al
l'impossibile, si trasformano 
poi in veri e propri dram
mi quando a Lametia Ter
me si cerca una coincidenza 
per Catanzaro o a «Mila San 
Giovanni si deve prendere il 
ferry-boat. «Se il 70% dei 
passeggeri che scendono qui 
— mi dice il capostazione 
compartimentale di Lametia 
— non si arrangiasse coi mez
zi propri, avremmo dovuto 
chiudere questa baracca da 
tempo ». 

Moltissimi sono, infatti, i 
viaggiatori diretti nei paesi 
della costa ionica o nell'entro
terra Calabro che vengono 
« prelevati » con le auto pri
vate da parenti e amici; altri 
si affidano ai taxi o alle vet
ture di noleggio. 

E quelli che rimangono? 
a cerchiamo di smaltirli, pia
no piano, con le poche au
tomotrici a nostra disposizio
ne — aggiunge il capostazio
ne. — Molti però rimangono 
a terra e devono attendere 
ore e ore prima di ripartire». 

Mentre parliamo l'altopar
lante annuncia l'arrivo del di
rettissimo da Torino. Ha un 
ritardo di 132 minuti. 11 tre
no scarica sul marciapiede 
n. 3 almeno 500 persone con 
una infinità di bagagli. 

Una buona parte viene 
« prelevata » dai parenti e da
gli amici mentre gli litri re
stano li in attesa della « coin
cidenza » per Catanzaro, as
sommandosi alle centinaia di 
viaggiatori già rimasti a ter
ra nelle ondate precedenti. 

Si vede subito che la stra
grande maggioranza di que
sti viaggiatori sono lavorato
ri emigrati nel nord e tor
nati, nel breve periodo delle 
vacanze, nei paesi di origine. 

« Lei è un giornalista? — 
mi dice un giovane, grondan
te di sudore, che tiene stret
to al collo un bimbo di po
chi mesi. — Racconti tutto 
quello che vede. E «m vero 
schifo Farebbero oene a dir
celo, prima di salire, che da 

Lametia Terme è difficile muo
versi ». E' esasperato: partito 
la sera prima da Torino ora 
non sa come prendere la 
« coincidenza ». Il brusio e la 
confusione che regnano alla 
stazione ferroviaria fanno da 
contrasto con l'ordinata tran
quillità del resto del paese 
di lamella Terme. 

L'altoparlante continua ad 

annunciare i ritardi: 3 ore e 
10 minuti per il treno del So
le; 160 minuti per l'Express 
da Torino; 44 minuti per lo 
«Aurora» e cosi via. Anche 
i treni provenienti da Paler
mo e da Siracusa annuncia
no gravi ritardi. ,-

Alla stazione è un continuo 
andare e venire di convogli 
ferroviari: alle decine di nor
mali treni passeggeri si devo
no aggiungere i numerosi tre
ni straordinari. Sulla linea 
per Reggio Calabria e per la 
Sicilia quest'anno Fono pre
visti, da luglio a settembre, 
175 convogli per i lavoratori 
provenienti dall'estero (Ger
mania, Svizzera e Francia) e 
165 per il servizio interno. «A 
prima vista sembrerebbero 
molti — dice il capo del ser
vizio movimento — ma nel
la pratica sono sempre insuf
ficienti ». Che non bastano si 
vede chiaramente, dalle con
dizioni in cui sono costretti 
a viaggiare i passeggeri. 

Anche i dirigenti della sta
zione di Lametia Terme han
no l'impressione che que
st'anno il numero complessi
vo del viaggiatori sia più bas
so di quello dello scorso an
no. « Non è il caos di questi 
giorni — dicono — che può 
trarci in inganno. Qui a La
metia Terme disagi e confu
sione ci sono sempre 5-tati, an
che in modo più rilevante di 
oggi ». Anche qui, comunque, 
i disagi non sono per tutti: 
via via passano i treni di lus
so, i Trans Europa Express 
confortevoli e costosissimi. I 
passeggeri non sono accalca
ti e dal finestrini, bloccati 
per l'aria condizionata, è pos
sibile scorgere diversi posti 
vuoti. 

La folla sui marciapiedi ora 
comincia a diradarsi: due au
tomotrici sono partite da po
co per Catanzaro; altri viag
giatori sono stati fatti sali
re su alcuni autobus di socie
t à private che l'amministra

zione delle ferrovie utilizza 
in caso di emergenza. Però, 
t ra poco, è annunciato l'ar
rivo di altri treni dal Nord; 
due provengono da Torino ed 
i viaggiatori torneranno co
si ad assiepare le banchine 
in attesa della «coinciden
za». E* dal capoluogo torine
se — come mi spiega un con
trollore — che viene il gros
so dei passeggeri. Sono inte
re famiglie che si spostano 
verso il sud appena 'a FIAT 
e le numerose imprese ap-
paltatrici legate al colosso 
dell'automobile chiudono per 
le ferie estive. 

« Questo ritmo di arrivo du
rerà fino al 5 o 6 di ago
sto; poi ci sarà l'ondata del 
ritorno, ancor più grossa per
chè si concentrerà nel treve 
arco di alcuni giorni ». 

Qui a Lametia Terme 1 di
rigenti del movimento ferro
viario sono in grado di dire 
subito quanti vagoni e loco
motori sarebbero necessari 
per alleviare i disagi dei pas
seggeri, per non trasformare 
gli spostamenti delle vacan
ze estive in una grande bol
gia e i passeggeri in una spe
cie di esercito Jn fuga. «Non 
ci stanchiamo di chiedere a 
Napoli e al ministero a Ro

ma, l'attrezzatura necessaria 
per evitare gli ingorghi di 
questi giorni. Ogni richiesta 
cade, però, quasi sempre nel 
vuoto ». 

Lo stesso avviene negli al
tri punti «caldi» del traffi
co ferroviario: l'Amministra
zione centrale continua a pun
tare le sue carte sui cosi-
detti « grandi treni », ignoran
do i modesti convogfi delle 
linee trasversali, come sono 
appunto quelli che collegano 
Lametia con il resto della Ca
labria. Nelle due fate a atte
sa della stazione, piene di gen
te, fanno bella mostra sui ta
voli eleganti depliants pubbli
citari dedicati ai ireni rapi
di nazionali chiamati «gran 
conforto ». 

Una propaganda -he ha il 
sapore di una beffa per le 
centinaia e centinaia di perso
ne pronte a partire anche 
con un minor « conforto » 
di quello descritto nelle pub
blicazioni. E' in questo diva
rio fra le scelte programma
tiche al centro e la realtà 
della periferia, specie quella 
esistente nel Mezzogiorno, 
che si condensa tutto il dram
ma delle ferrovie italiane. 

Taddeo Conca 

Rimandato il pagamento 
dell'una tantum sulle auto 

Il merito all'imposta straor
dinaria « una tantum > sugli au
toveicoli. motocicli ed autosca
fi. il ministero delle finanze pre
cisa in un comunicato che la 
commissione finanze e tesoro, in 
sede di esame per la conver
sione in legge del decreto legge 
6 luglio 1974. n. 251. Ha indicato 
la data del 30 settembre 1974 
quale termine di scadenza per 
il pagamento del tributo. 

« Sebbene il provvedimento 

non abbia ancora completato 
' l'iter parlamentare — afferma 
il minstero — è da ritenere, tut
tavia. che il termine di cui so
pra non subirà variazioni e, 
conseguentemente, i pagamenti 
potranno essere effettuati entro 
la data del 30 settembre». 

A sua volta il ministero degli 
Interni ha informato di avere 
dato disposizioni perché evenga 
evitata l'immediata pubblicazio
ne delle soluzioni previste dalla 
normativa in vigore». 

Proposta di legge del PCI a l la Camera 

Affidare alla Banca d'Italia 
i fondi degli enti pubblici 

Nel quadro delle iniziative por
tate avanti dai comunisti per 
una sempre più corretta, demo
cratica ed effidente gestione 
degli enti pubblici, una proposta 
di legge presentata alla Came
ra dal PCI (primi firmatari i 
compagni Caruso, Di Giulio. 
D'Alema. Barca e Malagugini) 
stabilisce che gli enti non eco
nomici — in pratica tutto il 
parastato comprese le più gros
se organizzazioni mutualistiche 
e previdenziali — siano tenuti 
ad utilizzare per il servizio di 
tesoreria l'istituto di credito in
caricato dello stesso servizio 
per conto dello Stato, cioè la 
Banca d'Italia. 

Che cosa significa questo, e 
perché la proposta? La massa 
monetaria amministrata dagli 
enti pubblici non economici è 
ingentissima: in pratica equiva
le a quella amministrata di
rettamente dallo Stato. Questa 
massa è formata — per migliaia 
di miliardi — dai contributi 
aventi carattere di continuità a 
carico del bilancio dello Stato, e 
da quelli che sempre con carat
tere di continuità gli stessi enti 
sono autorizzati per leggt a im

porre o che vengono riscossi 
dallo Stato e poi ad essi devo
luti. 

Ora, per il loro servizio di 
tesoreria questi enti si servono 
delle banche e degli istituti di 
credito ordinari mediante con
venzioni stipulate sulla base del
la convenienza reciproca, dal 
momento che nessuna norma di 
legge o di regolamento è previ
sta a questo riguardo. In real
tà questa pratica produce in
convenienti (e spesso anche 
peggio) che hanno provocato du
re e pesanti critiche, emerse 
di recente anche in parlamento: 
e non è sfuggita neppure e a so
spetti di correttezza — osser
va la relazione che illustra la 
proposta — che non sembra 
conveniente sottovalutare anche 
in ragione del fatto che l'ingen
te massa monetaria disponibile 
provoca notevoli tensioni e di
storsioni nello stesso sistema 
bancario, specie nei periodi di 
scarsa liquidità e d'instabilità 
dei tassi d'interesse ». 
• Peraltro, la natura pubblici
stica di questi enti e soprattutto 
il rapporto funzionale e in un 

certo senso addirittura di servi
zio che essi hanno con lo Stato 
militano a favore della propo
sta che ì servizi di tesoreria 
siano svolti dalla Banca d'Ita
lia che svolge appunto Io stesso 
servizio per conto dello Stato. 
Naturalmente questo non signi
fica confusione di risorse o di
strazione di esse per scopi di
versi da quelil cui sono desti
nate. Significa soltanto stabili
re regole precise per una sem
pre più corretta gestione degli 
enti che. se debbono avere, co
me hanno, piena autonomia di 
gestione, tuttavia fanno pur 
sempre parte della pubblica 
amministrazione e che. pertan
to. vanno organizzati per legge 
ai sensi dell'art. 97 della Costi
tuzione. 

Da qui la proposta di legge 
comunista, basata su un solo 
articolo che dispone appunto 
l'utilizzazione dell'istituto di cre
dito incaricato del servizio di 
tesoreria dello Stato da parte 
di tutti gli enti pubblici d'elen
co è fornito dalla legge 2I-3-,58 
n. 259) con la sola esclusione 
degli enti pubblici a carattere 
economico. 

A Bologna dal 1° al 15 settembre la manifestazione nazionale della stampa 

Parlano i costruttori 
del « Festival del 50 > 

Si è cominciato a lavorare da marzo — Operai e tecnici a pieno ritmo nel grande cantiere — Già costruiti 
ed asfaltati due chilometri di strada — Elettricità per una potenza di un milione e 400 mila watt — Il video 
terminale collegato ai centri elettronici di Milano e, via satellite, di Cleveland negli USA — 15 mila posti a sedere 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3. 

Il lavoro nel grande can
tiere in cui nasce il Festival 
nazionale del 50° dell'Unità, 
nella zona della Piera, al
lo svincolo della tangenziale 
dia via Stalingrado, ha nel
le ore della sera come un 
guizzo. Gli oltre cento operai 
e tecnici impegnati nella gi
gantesca opera, approfittano 
del fresco per imprimere al
l'ultimo colpo della giornata 
ulteriore sveltezza. 

Ad un mese dall'inaugura
zione, il Festival è ormai deli
neato in ogni particolare: si 
lavora a pieno ritmo qui nel 
cantiere, negli altri centri di 
elaborazione politica e di pre
parazione tecnica, nei paesi 
esteri che saranno presenti 
con materiali e rappresentan
ze, tra i pioppi, i noci, i meli 
ed i peri, i filari di vite ed 
i ciliegi si muovono ruspe, 
motopale, rulli, asfaltatrici, 
autoscale. 

Nei duecentomila metri 
quadrati sui quali si svolge
rà il Festival è già stata co
struita una rete stradale a-
sf al tata per complessivi due 
chilometri; si sta procedendo 
ora alla posa dell'impianto 
idrico e di quello elettrico. 

Il Festival avrà a disposi
zione elettricità per una po
tenza di 1 milione e 200.000 
Watt (« Mi ricordo — dice il 
capo della squadra elettricisti. 
il compagno Aldo Veggetti — 
che si fece un gran parlare 
nel 1934, quando Bologna rag
giunse l'assorbimento di 500 
mila Watt») per far funzio
nare 1 1 500 punti luce dei via
li. l'illuminazione dei padiglio
ni, i frigoriferi, le 20 linee te
lefoniche, le tre telescriventi, 
il video terminale collegato 
con i centri elettronici di Mi
lano e. via satellite, di Cleve
land negli Stati Uniti, e an
cora la TV cavo a circuito in
terno, gli apparati speciali 
(tra i quali la strumentazio
ne scientifica del padiglione 
sovietico sull'energia al servi
zio dell'uomo). 

Con l'architetto Gianfranco 
Stacchi e 11 compagno Anto
nio Racemoli, che da mesi se
guono il lavoro nelle sue fa
si successive, osserviamo la 
pianta del cantiere dispiegata 
sotto una fresca tettoia, dal 
taglio ormai pronunciato, del 
ristorante. Racemoli premette 
che è meglio presentare su
bito gli artefici, e li indica 
attraverso alberi, tralicci, mac
chine: sono i lavoratori del
le cooperative muratori di S. 
Giorgio. Agricola di Baricella, 
e delle Bolognesi «Manovalan
za Ferroviaria », « Edil-Ter », 
selciatori e scalpellini. Poi 
ci sono altre squadre di im
prese private (allestimenti, 
ponteggi, gigantografie, ecc.). 
Naturalmente non sono i so
li a comporre i pezzi dell'im
menso mosaico: altre migliaia 
di compagni stanno facendo 
la loro parte, 

L'architetto Stacchi ci spie
ga la pianta. « Ecco l'ingresso 
principale, che si apre sotto 
lo svincolo tangenziale-auto
strada del mare di via Sta
lingrado: i visitatori saranno 
accolti dalla bellissima frase 
dedicata al nostro giornale: 
Nasce dalla storia, vive nella 
lotta, sovrastata dalle bandie
re dei Paesi socialisti, dei par
titi fratelli di varie parti del 
mondo e dei movimenti di 
liberazione d'Africa, d'Asia, e 
dell'America presenti a questo 
punto di incontro politico, cul
turale. di lotta democratica. 
Sì imbocca subito viale Emi
lia-Romagna, largo rettifilo 
che immette direttamente su 
piazza Lenin, il cuore del Fe
stival, dalla quale praticamen
te si dipartono tutte le altre 
arterie ». 

Sollecitiamo una parola sul 
principali centri di interesse 
ed è il compagno Vittorio 
(irrotti, responsabile d e 1 la 
commissione stampa e propa
ganda della federazione comu
nista bolognese, a rispondere. 
i ia un'espressione di finto 
scoramento, sorride e dice: 
« E* pressoché impossibile dir
lo in due parole, ogni inizia
tiva merita una trattazione 
sua ». Ci ripromettiamo di far
lo, ma intanto? Ecco allora 
alcuni accenni. H Festival è 
tutto un centro di interesse, 
ma non solo: il Festival, 
Infatti, avrà solidi e stimolan
ti rapporti con la città e coi 
suoi abitanti, attraverso spet
tacoli nelle piazze del centro 
storico, mostre nelle prestigio
se sale, incontri di elevato 
impegno ideale, visite guidate 
alle case del popolo, alle fab
briche cooperative, alle azien
de municipalizzate, ai com
piessi scolastici che negli ul
timi tempi hanno ricevuto dal 
comune di Bologna e dalle al
tre amministrazioni di sini
stra un eccezionale impulso, 
ai consigli di quartiere, 
ai centri residenziali dal
la concezione urbanistica de
mocratica sorti per volontà 
del comune 

Ancora l'identità del cantie
re, ed è di nuovo l'architetto 
Stacchi a rispondere: a Posso 
accennare ai 21 mila metri 
quadrati coperti, ai 15 mila 
posti a sedere dei quali 7 mi
la nel teatro, al tendone di 
un circo ancora oggi in tour
née sul litorale ligure-toscano 
che ospiterà spettacoli di pro
sa e musicali nonché dibatti
ti. alla zona sportiva con pi
sta ad anello di 200 metri più 
campi regolamentari di ba
sket e di pallavolo, al padi
glione del libro cui saranno 
presenti ventisei case editri
ci democratiche, la zona "Ita
lia delle regioni", quella dei 
ceti medi, quella dell'associa
zionismo, degli Enti locali». 

Percorriamo ora lentamen
te su un'auto dell'organizza

zione i viali; l'ossatura del 
Festival è ormai comprensibi
le: qui il villaggio internazio
nale (ospite d'onore, quest'an
no, la Repubblica democrati
ca popolare di Corea); qui 
in piazza Togliatti sviluppia
mo il grosso discorso sull'in
formazione, toccando i proble
mi delle multinazionali (ruolo 
ITT, ad esempio), dell'orga
nizzazione del consenso, del
la televisione, dell'informazio
ne a partire dalla scoperta 
dell'uso della parola ai più 
sofisticati strumenti della co
municazione di massa. 

L'architetto Stacchi vuole o-
ra dare spazio alla tecnica co
struttiva, e non ha torto. « Il 
villaggio internazionale — ci 
spiega — è realizzato in strut
ture assolutamente nuove, che 
poi saranno permanente
mente a disposizione degli or
ganismi nostri. Pensa ad om
brelli in poliestere rinforza
to da fibre di vetro poggian
ti su supporti in acciaio zin
cato, i vari elementi messi l'u
no accanto all'altro consento
no di comporre padiglioni del
la dimensione desiderata; ab
biamo fatto la sperimentazio
ne al Festival di Bari, è an
data ottimamente, ora andia
mo avanti ». 

I nostri interlocutori parla
no, parlano con entusiasmo, 
il Festival lo « vedono » già 
con tutti i colori con le cen
tinaia di migliaia di lavorato
ri e di democratici che nei 
primi quindici giorni di set
tembre verranno a Bologna. 
« SI — dice l'architetto — pre
vedere l'eccezionale afflusso 
fa parte del nostro lavoro, e 
dirò che non occorre certo es
sere maghi». 

Settembre a Bologna, un'al
tra idea felice che sarà pre
sto in circolazione. 

Remigio Barbieri 

La vicenda di « Difesa nazionale » 

Smentita da Henke 
la rivista eversiva 

Nuovi sviluppi nella clamo
rosa vicenda legata alla usci
ta della rivista eversiva « Di
fesa nazionale»: il capo di 
S.M. della Difesa, ammiraglio 
Eugenio Henke, ha inviato al 
direttore Luigi Cavallo la se
guente lettera di precisazio
ne, in data 31 luglio u.s. 
« In relazione alla pubblica
zione, nel numero di Riugno 
della rivista mensile "Difesa 
nazionale", nell'articolo a me 
attribuito, nonché olla lette
ra da lei inviata alla "Stam
pa" — che l'ha oggi pubblica
ta — con la quale si affer
ma che: "1) il testo mi è 
stato consegnato da un am
miraglio di squadra; 2) il 
testo è stato fedelmente ripro
dotto, sino all'ultima virgo
la, salvo alcune frasi di cir
costanza prive di ogni signi
ficato militare e politico", la 
invito a pubblicare quanto 
segue: 

«Da accertamenti ora com
piuti è risultato che l'ammira
glio di squadra nella riserva 
Francesco Baslini na e or re
gnato a lei, che ne aveva 
fatto richiesta, prrrr.o l'Uffi
cio stampa della Fiera cam
pionaria di Milano, il testo 
integrale del discorso da me 
pronunciato in occasione del
la visita alla Fiera il ?0 apri
le c.a. sul tema "Collabora
zione tra Difesa e - industria 
nazionale", diramato il giorno 
dopo dallo stesso ufficio per 
la pubblicazione sugli organi 

di stampa ». 
« E' pertanto evidente — 

prosegue la lettera t\\ K< n-
ke — che: 1) si tratta de! ta
sto di un mio discordo uffi
ciale e non di .:n lavoro scrit
to per la rivista da lei civet
ta: 1' "appello" e la "presen
tazione" di apertura, unii', al 
testo pubblicato con 'a volu
ta omissione rìe'le part. ini
ziali che ne r id iano 1 e lisi
ne, tendono, al contrario, ad 
accreditare jna mia colabo-
rnzione alla rivista stessa, sia 
pure sotto forma di adarla
mento del mio discorso, che 
non mi è stata nidi chiesta 
né fornita; 2) Il testo da lei 
pubblicato, a parte variazioni 
e omissioni che alterano ta
luni concetti da n e espressi 
nella citata circostanza, ha 
un intero paragrafo conclusi
vo, dal titolo "Sicurezza eu
ropea ed alleanza atlantica", 
che, artatamente aggiunto al 
testo del discorso, cont.ene 
espressioni non rrie. de! tut
to estranee al mio pensiero. 
Mi attendo una sua esaurien
te rettifica a tutela «ella mia 
persona e delle -n.o fun
zioni ». 

Si apprende intingo che un 
gruppo dì deputati del PSI 
ha rivolto una interrogazio
ne al Presidente ''el Consi
glio e al ministro della Dife
sa per chiedere « chiarimen
ti circa la iiffu^ione in se
no alle FF.AA. di "Difesa na
zionale". 

La progettazione ergonomica 
dell'ambiente 

e del posto dì lavorò 
Giornate europee 

di studio 
organizzate dal 

Centro internazionale ricerche 
sulle strutture ambientali 

"Pio Manzù" 
Rimini 
Teatro Novelli 
28,29,30 settembre 
1 ottobre 1974 
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l'unita cf'Malia 
guerra contadina e nascita 
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la guerra dei contadini 
nel Sud per non far 
ditentare il Mezzogiorno 
una colonia della 
borghesia settentrionali 
e meridionale 
(in libro esemplarmene 
chiaro nella narrazione 
e ricostruzione storica. 
In appendice 
I autobiografia del 
brigante Carmine Crocco 
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